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COMUNE DI MONTELABBATE  

Provincia di Pesaro e Urbino 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LE PRESTAZIONI  

SOCIO-ASSISTENZIALI 

 
Approvato con delibera C.C. n. 34 del 03.06.2015 

 

PREMESSA 

 

1.Il presente Regolamento si ispira alle disposizioni della costituzione della legislazione nazionale e 

regionale in materia di sicurezza sociale e in particolare: 

 

 Artt. 2, 32 e 38 della Costituzione; 

 D.P.R. 6161/77 art. 22, 25;  

 D.Lgs n. 267/2000 art. 13 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 

 L. 241/90 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e succ. mod ed integr., 

 L. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” e successive modifiche ed integrazioni; 

 L. 162/98 “ Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in 

favore di persone con handicap grave”; 

 L.R. 43/88 “ Norme per il riordino delle funzioni di assistenza sociale di competenza dei 

comuni, per l’organizzazione del servizio sociale e per la gestione dei relativi interventi della 

regione”. 

 L.R. 18/96 “Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle 

persone in situazione di handicap” e successive modifiche ed integrazioni; 

 D.Lgs 109/98 “Definizione dei criteri unificati di valutazione della situazione economica dei 

soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’art. 59, comma 51, della 

legge 449 del 27 dicembre 1997” , modificato con D.Lgs n. 130/2000; 

 L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato d’interventi e servizi 

sociali”; 

 DPCM 14/02/2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sull’integrazione sociosanitaria”; 

 DPCM del 29/11/2002 “ Definizione dei livelli essenziali di assistenza”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 665/2008 “ Criteri di compartecipazione alle spese tra 

gli enti e soggetti interessati per la gestione di comunità socio-educative riabilitative per 

disabili gravi”; 

 L.R. 20/2002  “Disciplina in materia di autorizzazione ed accreditamento delle strutture e 

dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale”; 

 Deliberazione di Giunta Regionale n. 865 del 11.06.2012 “Interventi in favore dei minorenni 

allontanati temporaneamente dalla propria famiglia”; 
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 Deliberazione di Giunta Regionale n. 1413 del 08.10.2012 “ Modifiche alla D.G.R. n. 865 

dell’11/06/2012. Interventi in favore dei minorenni allontanati temporaneamente dalla 

propria famiglia”. 

 

 

 

CAPO I –PRINCIPI GENERALI 

 

 

ART. 1 FINALITA’ 

 

1- L’intervento di aiuto economico ai singoli ed alle famiglie in difficoltà deve essere considerato 

come uno strumento che si integra con altri strumenti di “aiuto” sociali, socio-sanitari ecc…, rivolto 

alla prevenzione ed alla cura degli stati di malessere e disagio. 

2- Tale intervento, collocato all’interno dei processi di aiuto attuati dai servizi sociali, contribuisce 

allo sviluppo, al mantenimento ed al recupero dell’autonomia, sociale, psicologica e culturale della 

persona e del nucleo in difficoltà. 

3- Per poter assolvere a tale compito, l’aiuto economico deve poter essere erogato in situazioni che, 

avendo per protagonisti delle persone, si differenziano le une dalle altre anche in modo 

significativo. 

4- Nello stesso tempo è necessario garantire discrezionalità limitata ed una omogeneità di interventi. 

5- E’ pertanto fondamentale operare all’interno di un quadro generale di indirizzi, possibilità e 

veicoli, tenendo presenti le risorse economiche a disposizione dell’Amministrazione Comunale. 

6- In tale contesto si ritiene prioritario garantire interventi economici che possono produrre 

cambiamenti significativi, limitando invece quegli interventi che si protraggono nel tempo 

favorendo una cronicizzazione del bisogno. 

 

 
 
ART. 2 DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

 

1-Sono destinatari tutti i cittadini che risiedono nel territorio comunale e coloro che abbiano 

acquisito il domicilio di soccorso.  

2-In via eccezionale, qualora sussistano motivazioni di urgenza indilazionabili, previa motivata 

relazione dell’Assistente Sociale, è possibile prevedere interventi anche a favore di cittadini non 

residenti, con possibilità di rivalsa nei confronti del Comune tenuto ad intervenire. 

 

 
 
ART. 3 STATO DI BISOGNO 

 

1.Si definisce stato di bisogno la condizione determinata dalla sussistenza di almeno di uno dei 

seguenti elementi: 

a) insufficienza del reddito familiare, inteso come reddito disponibile in un nucleo familiare in 

rapporto alle esigenze minime vitali di tutti i membri del nucleo, allorquando non vi siano altre 

persone tenute a provvedere, o che di fatto provvedano all’integrazione di tale reddito 

b) incapacità totale o parziale di un soggetto solo o il cui nucleo familiare non sia in grado di 

assicurare l’assistenza necessaria a provvedere autonomamente a se stesso 

c) esistenza di circostanze che comportino rischi di emarginazione per singoli o nuclei familiari 

d) sottoposizione di un soggetto a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che impongano o 

rendano necessari interventi socio- assistenziali. 

2-Definito in questi termini lo stato di bisogno, esso è il criterio base che consente l’accesso ai 

servizi ed alle prestazioni di carattere riparatorio, di cura e tutela delle persone e di pronto 
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intervento. 

 

ART1. 4 NATURA DEI BENEFICI 

 

1.Sono previsti sovvenzioni in denaro ed in servizi socio-assistenziali. 

 

 

CAPO II - SERVIZI ED INTERVENTI 

 

 
ART. 5 - TIPOLOGIE DI SERVIZI ED INTERVENTI 

 

I servizi socio-assistenziali erogati dal Comune di Montelabbate si articolano  in: 

A)  - Interventi di assistenza economica : 

- Assistenza economica continuativa a garanzia del Minimo Vitale; 

      - Assistenza economica per specifiche esigenze; 

- Assistenza economica straordinaria “Una Tantum”; 

-Assistenza economica quale integrazione retta per soggetti parzialmente o totalmente non 

autosufficienti che si trovino in stato di bisogno; 

- Assistenza economica quale contribuzione per servizi scolastici, educativi e sociali di interesse 

pubblico; 

- Assistenza economica quale contribuzione per spese di trasporto per disabili 

B) Servizi integrativi della famiglia: 

 -Assistenza educativa a favore di minori in situazioni di svantaggio socio-familiare ed handicap 

C)  Servizi sostitutivi della famiglia:  

- Affidi familiari ed a Comunità Educative Assistenziali; 

D) Interventi eccezionali. 

 

 

 

CAPO III –SERVIZI DI ASSISTENZA ECONOMICA 

 

ART. 6- ASSISTENZA ECONOMICA CONTINUATIVA A GARANZIA DEL MINIMO VITALE 

 

1- Gli interventi di assistenza economica continuativa a garanzia del minimo vitale, concorrono al 

soddisfacimento dei bisogni primari (alimentari, abbigliamento, igiene, abitazione, 

riscaldamento) del singolo e/o del nucleo familiare, con reddito inferiore ai parametri 

annualmente fissati. 

2- Al fine di poter accedere al contributo i soggetti dovranno presentare modello ISEE , così come 

definito dalle disposizioni di legge in vigore. Il limite di reddito su cui stabilire l’accesso o meno 

al servizio è quello determinato dalla Tabella 1. Variazioni ed adeguamenti verranno deliberati 

dalla Giunta Comunale con aggiornamento annuo in base agli indici ISTAT. 

3- I Beneficiari dell’assistenza economica continuativa possono essere: 

A. Anziani indigenti; 

B. invalidi civili con invalidità superiore o pari a 74% riconosciuta dalle competenti commissioni; 

C. soggetti che avendo presentato domanda per il rilascio dell’invalidità civile, in attesa della visita 

da parte della Commissione, siano dichiarate dal medico di famiglia, totalmente o 

permanentemente inabili al lavoro.  L’Amministrazione provvederà, su valutazione 

dell’assistente sociale, a effettuare recuperi fino alla concorrenza delle somme elargite dalla 

decorrenza del riconoscimento della pensione di invalidità civile. 

 Nel caso in cui all’utente non fosse riconosciuta una percentuale di invalidità tale da poter    

beneficiare della pensione e quindi da non poter consentire all’Amministrazione di recuperare le 
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somme erogate, il Servizio Sociale a seguito di un’attenta valutazione socio-economica del caso, 

si riserva di esonerare in tutto o in parte alla restituzione degli importi. 

Nel caso in cui l’utente non abbia il riconoscimento di una percentuale di invalidità pari o 

superiore al 74% non potrà beneficiare del contributo continuativo. 

D. nuclei familiari, con o senza minori, impossibilitati al mantenimento dei propri componenti, per 

gravi motivi di salute e altre situazioni di difficoltà che comportano tempi di recupero 

dell’autonomia economica. 

Vengono considerati in situazioni di difficoltà le persone che richiedono un intervento globale                     

dei servizi sociali e un progetto preciso finalizzato alla prevenzione ed al recupero da attuare in 

un arco di tempo determinato. 

      Fra le persone ed i nuclei familiari in difficoltà  possono essere inclusi: 

a) genitori separati, anche di fatto con figli a carico di età inferiore all’obbligo scolastico che non 

abbiano sostentamento alcuno per mancanza di lavoro o di contributo adeguato del coniuge o 

dell’ex convivente o di appoggi familiari; 

b) genitori, nubili o celibi, vedovi o vedove con figli a carico privi di autonomia senza appoggi 

della famiglia di origine; 

c) persone in fase di disintossicazione dall’uso di sostanze che producono dipendenza (ex 

alcooldipendenti, ex tossicodipendenti ecc..) su richiesta e indicazione degli operatori del SERT; 

d) ex detenuti nel primo periodo successivo alla dimissione dal carcere; 

e) famiglie di detenuti unici portatori di reddito senza alcun sostegno economico nel primo periodo 

di detenzione del capo famiglia o unico componente portatore di reddito; 

f) famiglie del malato mentale capo famiglia, unico portatore di reddito, nel primo periodo di 

manifestazione della malattia che è causa della perdita del reddito; 

g) persone che conducono abitualmente forme di vita marginali (es. senza fissa dimora). 

 

5- Gli interventi, se rivolti a soggetti in età lavorativa e abili al lavoro, sono di norma preceduti da 

un “contratto assistenziale” che preveda l’assunzione di impegni e responsabilità da parte del 

beneficiario, in vista del superamento e rimozione della situazione di bisogno, eventualmente 

coinvolgendo altri soggetti pubblici e/o privati. 

6- Il contratto assistenziale è verificato periodicamente dall’Assistente Sociale, la sua inosservanza 

da parte del beneficiario può comportare la sospensione temporanea degli interventi. 

7- Tale contributo può essere erogato per mesi sei e previa verifica per ulteriori successivi sei mesi, 

ritenendosi tale periodo adeguato sia alla verifica del persistere delle condizioni che hanno dato 

luogo all’erogazione del contributo, e delle risorse personali, della volontà dell’utente al 

cambiamento della propria situazione, sia alla messa in atto delle risorse utili per la parziale o totale 

rimozione del bisogno stesso. 

8- La durata dell’erogazione è semestrale con successiva revisione. 

9- Si è esclusi da tale contributo qualora il richiedente ha: 

a) un reddito ISEE che superi i limiti di reddito di cui alla Tabella 1) ed eventuali modificazioni  

deliberate dalla Giunta Comunale con indicizzazione ISTAT; 

b) proprietà di beni immobili (salvo la proprietà dell’alloggio abitato dal nucleo familiare); 

c) esistenza di persone tenute agli alimenti (art. 433 C.C.) e che di fatto vi provvedano; 

d)   tenore di vita non rispondente alla situazione dichiarata; 

e)   mancanza di collaborazione da parte dell’utente; 

f)    non attivazione rispetto alle ricerca del lavoro o il rifiuto di offerta di lavoro. 

 

10- E’ comunque necessario che l’ufficio di servizio sociale  effettui tutti i tentativi per 

l’acquisizione del contributo dei parenti a favore del congiunto, fatta salva l’impossibilità da parte 

dell’Ente pubblico di promuovere eventuali azioni legali nei confronti dei parenti che non 

ottemperano l’obbligo dovuto. 
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ART. 7 - ASSISTENZA ECONOMICA PER SPECIFICHE ESIGENZE 

 

1-Sono previsti dei contributi per esigenze specifiche per nuclei familiari che presentano un reddito 

ISEE non superiore al minimo vitale come indicato nella Tabella 1); 

  

2-La casistica di tali situazioni può essere così evidenziata: 

A) anziani e inabili che abbiano necessità di alimentazione particolare a causa di malattie che 

richiedono diete specifiche e costose, non coperte dal servizio sanitario nazionale, certificata 

dal medico; 

B) anziani e inabili che necessitano di assunzione di farmaci non compresi nella fascia A 

indispensabili per il mantenimento di condizioni accettabili di salute o per la completa 

guarigione su presentazione di certificato del medico curante, che attesti la necessità di 

utilizzare quel particolare farmaco che non ha equivalente nella fascia A  

 

3-Questo contributo può essere erogato anche agli utenti che beneficiano di altri interventi di 

assistenza economica.  

 

 

 

ART. 8-  ASSISTENZA ECONOMICA  STRAORDINARIA “UNA TANTUM” 

 

1- Oltre agli interventi ordinari di cui ai punti precedenti è prevista la possibilità di interventi a 

carattere straordinario “UNA TANTUM” quando ricorrano situazioni impreviste ed eccezionali che 

compromettano gravemente l’equilibrio socio-economico del nucleo e/o del singolo. 

2- Il contributo è proposto dall’Assistente Sociale è un intervento “una tantum”, limitato nel tempo, 

non ripetibile nel corso dell’anno ed è finalizzato all’acquisto di beni, prestazioni, servizi, ecc.. 

debitamente documentati, pertanto l’entità deve essere strettamente necessaria a fronteggiare il 

problema. 

3- E’ compito dell’Assistente Sociale valutare ed esprimere il proprio parere professionale in base 

allo stato di bisogno. 

4- L’intervento a carattere straordinario per esigenze urgenti e contingibili viene erogato per spese 

riguardanti: 

a) pagamento utenze riscaldamento, energia elettrica, spese condominiali  (escluso telefono); 

b) cumulo arretrati affitto abitazione; 

c) acquisto protesi visive, dentarie, materiale igienico –sanitario ad anziani, inabili e minori purchè 

non forniti o forniti parzialmente dal S.S.N.L.; 

d) spese scolastiche inerenti alla scuola dell’obbligo; 

e) lavori di manutenzione in alloggi per anziani e inabili (al fine di ripristinare le condizioni 

igienico sanitarie minime). 

5-Per beneficiare di tale contributo il reddito I.S.E.E. del nucleo familiare non deve superare i limiti 

di reddito di cui alla Tabella 1). 

6-Tale intervento può essere erogato anche agli utenti che beneficiano degli altri interventi di 

assistenza economica. 

7- Sono motivi di esclusione dal contributo le motivazioni indicate all’art.6 , comma 5-6, del 

presente regolamento. 
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Art. 9- ASSISTENZA ECONOMICA QUALE INTEGRAZIONE RETTA PER  SOGGETTI 

PARZIALMENTE O TOTALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI CHE SI TROVINO IN STATO DI 

BISOGNO 

 

1- I soggetti con disabilità che abbiano terminato il percorso scolastico e/o in post-obbligo scolare e 

per i quali non è prevedibile nel breve periodo un percorso di inserimento lavorativo possono essere 

inserti in Centri socio educativi riabilitativi diurni. 

 2- I Centri socio educativi riabilitativi diurni sono un Servizio che tende a sviluppare progettualità 

educative, riabilitative, di formazione, orientamento e di socializzazione, atte a prevenire situazioni 

di emarginazione e isolamento,a promuovere interventi educativi/formativi ed a garantire un 

supporto alle famiglie. 

3-I soggetti maggiorenni in condizioni di disabilità, con nulla o limitata autonomia non richiedenti 

interventi sanitari continuativi, temporaneamente o permanentemente privi di sostegno familiare o 

per le quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o definitivamente 

impossibile o contrastante con il progetto individuale vengono inseriti nelle Comunità Socio 

Educative Riabilitative per disabili (Co.S.E.R.) o nelle Comunità di tipo familiare. 

4- La segnalazione – completa di diagnosi e di profilo dinamico funzionale – viene presentata dal 

Servizio UMEE dell’ASUR – Zona Territoriale n. 1 di Pesaro – che ha seguito il disabile nelle varie 

fasi dell’età evolutiva al Servizio UMEA dell’ASUR – Zona Territoriale n. 1 di Pesaro predisposto 

per gli inserimenti. L’èquipe preposta valutata la necessità dell’utente in rapporto alle disponibilità 

dei posti nei Centri abilitati provvede all’inserimento immediato nel caso di posto libero o ad 

inserire il nominativo in lista d’attesa.  

5- L’inserimento prevede una quota di compartecipazione a carico del disabile e/o dei suoi familiari 

che comprende una percentuale del costo della retta, che include, ove previsto, il servizio di 

trasporto ed il pasto, qualora tale costo non venga già sostenuto direttamente dai familiari. 

Tale quota di compartecipazione viene determinata dalla Giunta Comunale ed aggiornata 

annualmente in base agli indici ISTAT.  

6- I soggetti che abbiano compiuto il sessantacinquesimo anno d’età parzialmente o totalmente non 

autosufficienti ammessi in un struttura residenziale sono tenuti a pagare la retta mensile di ricovero 

a loro carico, utilizzando a tal fine i proventi derivanti dai trattamenti economici di qualsiasi natura 

in godimento e/o il proprio patrimonio sia mobiliare sia immobiliare. E’ in ogni modo garantita 

all’utente la disponibilità della quota per le spese personali, prevista dall’art. 6 della Legge 

Regionale 43/88, ovvero gli viene assicurato un residuo equivalente all’importo mensile 

dell’assegno di invalidità civile, indicizzato ai valori attuali. 

7- Nel caso d’insufficienza del reddito dell’anziano, concorrono al pagamento della retta i parenti 

tenuti per legge agli alimenti nell’ordine previsto dall’art.433 del Codice Civile. 

 

 

ART. 10- ASSISTENZA ECONOMICA QUALE GRATUITA’ O CONTRIBUZIONE PER SERVIZI 

SCOLASTICI EDUCATIVI E SOCIALI. 

(es. Mense scolastiche, Scuolabus, Colonia, Centri Estivi, Asili Nido, Mini Nido , ecc….) 

 

1- L’Ufficio Servizi Sociali su proposta dell’Assistente Sociale può esonerare totalmente o 

parzialmente l’interessato o suo nucleo familiare dal pagamento degli oneri derivanti da: 

-Retta mensa scolastica; 

-Retta trasporto scolastico; 

-Quota asilo nido; 

-Quota mini nido; 

-Colonia marina; 

-Centri estivi; ecc…. 

2-  Tali agevolazioni sono concesse ai nuclei familiari che oltre ad avere un disagio economico 

presentano una situazione multiproblematica segnalata dall’Assistente Sociale.  Per situazioni socio-
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familiari particolarmente problematiche il parametro reddituale non costituisce criterio di accesso al 

servizio. 

3-   La percentuale della tariffa a carico dell’utente viene definita dalla Tabella 3).  

Eventuali aggiornamenti verranno deliberati dalla Giunta Comunale. 

 

 

 

ART. 11 – ASSISTENZA ECONOMICA QUALE CONTRIBUZIONE  PER SPESE DI TRASPORTO 

PER  DISABILI  

 

1- L’Amministrazione si fa carico del servizio di trasporto con appositi mezzi attrezzati per 

accompagnare soggetti disabili presso Centro Socio-riabilitativi-educativi diurni, luoghi di 

formazione, tirocinio lavorativo, luoghi di lavoro.  

2 - L’accesso al servizio è subordinato alle seguenti condizioni: 

- impossibilità dell’utente di usare mezzi pubblici per disabilità grave; 

- mancanza di risorse di parentela : parenti –conviventi o non sprovvisti di automezzo proprio o 

se provvisti , non disponibili per impegni personali inderogabili. 

3 – Tale Servizio prevede una quota di compartecipazione alla spesa del trasporto a carico del 

disabile e/o dei suoi familiari, che viene determinata dalla Giunta Comunale ed aggiornata 

annualmente in base agli indici ISTAT. 

 

 

 

CAPO IV-SERVIZI INTEGRATIVI DELLA FAMIGLIA 

 

 

ART. 12- SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA A FAVORE DI MINORI DISABILI ED  IN 

SITUAZIONE DI SVANTAGGIO. 

 

1-Il servizio si pone, nell’ambito dell’organizzazione e costruzione di una rete di servizi e risorse a 

favore dei minori in difficoltà, come uno strumento d’intervento che vuole rappresentare una 

risposta di prevenzione in campo educativo rispetto a più drastiche e dolorose forme di 

allontanamento del minore dal proprio nucleo familiare. 

2-Il servizio comporta l’attuazione di progetti educativi volti ad uno sviluppo equilibrato 

dell’individuo, a favorire l’instaurarsi di relazioni positive e al proficuo inserimento dei soggetti in 

difficoltà, richiede che si operi in stretto contatto con gli operatori dei servizi e delle agenzie che 

interagiscono. 

3-Il servizio di assistenza domiciliare educativa è destinato a nuclei familiari con presenza di 

minori, anche portatori di handicap fisici o psichici, che vivono situazioni di disagio per difficoltà di 

carattere personale, relazionale, ambientale e che sono spesso esposti a rischio di emarginazione 

sociale. 

4-Gli interventi possono essere effettuati sia all’interno della famiglia sia in luoghi individuati dai 

servizi. 

5-La prestazione, svolta da educatori, presuppone un progetto educativo predisposto dall’èquipe-

sociale-educativa del distretto sanitario in collaborazione con il servizio sociale del Comune. 

6-E’ prevista la possibilità di erogare contributi economici a compenso di prestazioni di assistenza 

educativa svolta da persone di fiducia della famiglia. 

7-La famiglia del minore, tranne in alcuni casi segnalati dal Servizio Sociale, è tenuta a contribuire 

alla copertura delle spese sostenute dal Comune per l’erogazione del servizio. 

8- La quota a carico delle famiglie è determinata dalla Tabella n. 2) ed aggiornata annualmente in 

base agli indici ISTAT.  
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CAPO V –SERVIZI SOSTITUTIVI DELLA FAMIGLIA 

 

 

Art. 13- AFFIDAMENTO FAMILIARE ED A COMUNITA’ EDUCATIVE -ASSISTENZIALI 

 

1- L’art. 2, comma 1, della Legge 184/83 stabilisce che il minore che sia  “temporaneamente privo 

di un ambiente familiare idoneo può essere affidato ad un’altra famiglia, possibilmente con figli 

minori o ad una persona singola o ad una comunità di tipo familiare al fine di assicurargli il 

mantenimento, l’educazione, l’istruzione”. 

2- L’affido si configura in relazione agli affidatari in: 

a) affido etero-familiare a terzi; 

b) affido a parenti entro il 4° grado; 

c) affido a comunità educativa – assistenziale a dimensione familiare; 

d) pronta accoglienza temporanea in comunità educativo – assistenziali a dimensione familiare in 

presenza di situazione di emergenza e con caratteristiche di immediatezza e temporaneità 

riservata a minori residenti in grave stato di abbandono e a minori italiani o stranieri trovati 

occasionalmente nel territorio Comunale per il tempo strettamente necessario al rientro in 

famiglia o all’affidamento a terzi come disposto dal provvedimento del Tribunale dei 

Minorenni.  

3- Nel caso di affidamenti disposti dall’Autorità Giudiziaria, quali  Affido a parenti entro il 4° 

grado, Affido diurno a terzi, l’Amministrazione Comunale erogherà un contributo economico 

mensile che si attesta  attorno a  € 500,00, come stabilito dalla D.G.R. n. 1413 del 08.10.2012. 

4-  Nel caso di Affido a comunità educativo-assistenziali ed istituti,  l’Amministrazione applicherà 

le fasce ISEE, da determinare  con Delibera  di Giunta Comunale, per la compartecipazione  

economica  da parte delle  famiglie. 

5- In caso di affidamenti di tipo consensuale effettuati quindi in accordo con gli esercenti la potestà 

genitoriale il servizio sociale stabilirà nell’ambito di un progetto condiviso ed in considerazione 

delle possibilità economiche l’importo di partecipazione alla spesa richiesto ai genitori. 

6- Nel caso specifico l’operatore è autorizzato a stabilire a propria discrezione tale importo. 

 

 

CAPO VI -INTERVENTI ECCEZIONALI 

 

 

Art. 14 –INTERVENTI  IMPREVEDIBILI, ECCEZIONALI NON CONTEMPLATI DAL 

REGOLAMENTO 

 

1-Nel caso in cui dovessero presentarsi eventi di natura eccezionale, imprevedibile e comunque non 

contemplati dal presente regolamento, di cui sia accertata la gravità, è facoltà dell’Amministrazione 

Comunale, con atto deliberativo di Giunta, prevedere interventi economici a favore delle persone. 

2-In questo caso dovrà  comunque essere presentata relazione motivata da parte dell’Assistente 

Sociale. 

3-A titolo esemplificativo ma non esaustivo possono essere ritenuti eventi eccezionali l’emergenza 

dettata da fenomeni atmosferici e naturali, l’improvvisa presenza sul territorio di fenomeni di 

immigrazione, difficoltà alloggiative  di particolare gravità, con particolare riferimento alla presenza 

di minori e/o soggetti portatori di handicap. 
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CAPO VII- PROCEDURE 

 

 

ART. 15 -PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI 

 

1-Il procedimento finalizzato all’erogazione di servizi e contributi inizia con la presentazione di 

apposita istanza da parte dell’interessato, familiare o su proposta dell’ufficio servizi sociali 

comunale.  L’istanza deve essere presentata a mezzo di appositi moduli disponibili presso l’ufficio 

medesimo. 

2-Per una corretta istruzione della pratica l’ufficio servizi sociali provvede ad acquisire le seguenti 

notizie e la documentazione: 

-stato delle relazioni familiari ed interpersonali dell’utente; 

-dichiarazione sostitutiva del richiedente contenente la determinazione della situazione economica 

(a tal proposito l’ufficio servizi sociali si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione 

per la verifica della veridicità delle informazioni); 

-dichiarazione sostitutiva circa l’esistenza o meno di soggetti tenuti al mantenimento e le loro 

condizioni economiche; 

-condizioni abitative dell’utente; 

-ogni altro documento ritenuto necessario a stabilire le reali condizioni del nucleo familiare. 

3-Per la compilazione della dichiarazione sostitutiva delle condizioni economiche del nucleo il 

richiedente, o un familiare, dovrà rivolgersi ad un CAAF convenzionato.  

4- L’Ufficio di Servizio Sociale si avvale della facoltà di verificare l’utilizzo dell’assegno di 

accompagnamento qualora il richiedente prestazioni socio-assistenziali ne sia beneficiario, in base 

alle finalità stabilite dalle norme. 

 

 

ART. 16- ISTRUTTORIA 

 

1-L’Ufficio servizi sociali, ricevuta l’istanza, adotta i seguenti adempimenti istruttori: 

-valuta le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimità ed ogni altro presupposto rilevante ai 

fini dell’accesso al servizio e alla concessione del contributo in conformità a quanto previsto dal 

presente regolamento; 

-chiede eventualmente il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete; 

-esperisce, se necessario, accertamenti tecnici e verifiche anche avvalendosi della collaborazione di 

altri uffici; 

-adotta ogni altro provvedimento necessario per rispondere alle esigenze del richiedente. 

2-A conclusione della fase istruttoria l’assistente sociale redige una relazione e/o progetto circa il 

soggetto richiedente ed i suoi familiari, individuando e proponendo il tipo di intervento o contributo 

ritenuti più idonei per il caso in  oggetto. 

3-Il progetto, la relazione e la proposta di intervento vengono sottoposte al Responsabile del 

Servizio. 

 4-Nel caso di richiesta di contributo il provvedimento di concessione verrà effettuato con 

determinazione a cura del Responsabile del Servizio e con conseguente informazione inviata al 

richiedente; se la richiesta fosse respinta, la risposta dovrà essere data per iscritto indicando le 

motivazioni del mancato accoglimento. 

5-Nel caso di interventi eccezionali la Giunta Comunale, attraverso apposita deliberazione definisce 

le caratteristiche e l’ammontare del provvedimento, con successivo impegno di spesa a cura del 

Responsabile del Servizio. 

6-Il termine massimo per la conclusione dei procedimenti previsti dal presente regolamento è 

stabilito in 60 giorni, ai sensi dell’art. 2 della Legge n. 241/90. 
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7-Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni vigenti in 

materia ed i principi generali dell’ordinamento giuridico. 

 

 

ART. 17 

 

1- I limiti di reddito per l’accesso agli interventi di assistenza economica e la tariffa base su cui 

calcolare la percentuale di contribuzione a carico dell’utente per i diversi servizi è determinata 

dalle Tabelle allegate. Variazioni ed adeguamenti verranno deliberate dalla Giunta Comunale 

con aggiornamento annuo in base agli indici ISTAT.  

 

 

CAPO IX- LIMITI DI SPESA DI BILANCIO 

 

 

ART. 18  

Gli interventi di sostegno economico di cui al presente Regolamento possono essere effettuati 

esclusivamente nei limiti degli stanziamenti di bilancio di anno in anno deliberati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11 

 

 

TABELLA n.1 

 

                       

                               INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI  

 

 

Indice ISEE per l’accesso al  servizio                                  € 7.000,00 

 

 

 

TABELLA n.2 

 

 

ISEE SERVIZIO ASSISTENZA EDUCATIVA 

(quota oraria compartecipazione utente) 

1^ FASCIA 

Da €.  7.000,00 

a € 13.000,00 

ESENZIONE 

2^ FASCIA 

Da € 13.000,01  

a € 30.000,00 

€ 3,00 

3^ FASCIA 

Oltre 30.000,01 

€ 6,00 

 

 

 

 

TABELLA n. 3 

 

ISEE SERVIZI EDUCATIVI E SOCIALI 

(percentuale della tariffa a carico dell’utente) 

1^ FASCIA 

Fino a     €  7.000,00 

ESONERO 

2^ FASCIA 

Da €  7.000,01 a € 13.000,00 

50% 

3^ FASCIA 

Oltre  € 13.000,01  

COPERTURA TOTALE DEL COSTO DEL 

SERVIZIO 

 

 


